
DGR n. 686 del 09 agosto 2004 
 
 
D. Lgs. 372/99, concernente “Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento”: art. 4 punti 1), 2) e 3); art. 5); art. 9 punti 2) e 3); art. 
15 punti 2) e 3). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la Direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento; 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 agosto 1999 n. 372 concernente la disciplina della prevenzione 
e della riduzione integrate dell’inquinamento proveniente dalle attività elencate nell’allegato I del 
Decreto stesso; 
 
VISTA la D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004, con la quale è stata individuata la Direzione Turismo 
Ambiente Energia quale autorità competente regionale in materia di rilascio della Autorizzazione 
Integrata Ambientale; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. DF/52/04 del 6 aprile 2004, con la quale sono stati 
individuati il Responsabile del Procedimento ed i Referenti Tecnici; 
 
CONSIDERATO che la normativa in oggetto prevede il rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale nei modi ed entro i termini fissati dal D. Lgs. 372/99 e nel rispetto dei criteri di 
individuazione e utilizzazione delle migliori tecniche disponibili illustrati nelle linee guida di cui 
all’art. 3 comma 2) del Decreto stesso; 
 
TENUTO CONTO che la domanda relativa all’Autorizzazione Integrata Ambientale deve essere 
articolata secondo quanto disposto ai punti 1) e 2) e art. 5 del Decreto; 
 
TENUTO CONTO, altresì, che l’autorità competente stabilisce, ai sensi dell’art. 4, comma 3) del 
D.Lgs. 372/99, modificato con L. 27 febbraio 2004 n. 47, il calendario delle scadenze per la 
presentazione delle domande per le categorie di impianti definite all’Allegato I del Decreto stesso; 
 
CONSIDERATO che l’Autorità Competente può avvalersi delle Agenzie Regionali e Provinciali 
per la Protezione dell’Ambiente (ARTA) per gli accertamenti, i controlli e per l’istruttoria tecnica, 
ai sensi dei punti 2) e 3) art. 9 del Decreto; 
 
RILEVATO che il punto 3) dell’art. 15 del Decreto prevede l’emanazione di un Decreto 
Ministeriale che disciplini le modalità anche contabili e le tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie, ai controlli, alle spese per rilievi, accertamenti e sopralluoghi che a tutt’oggi non è stato 
ancora pubblicato; 
 
DATO ATTO che occorre procedere all’avvio delle procedure relative previste dal D.Lgs. 372/99 e 
che per questo occorre regolamentare il sistema dei pagamenti legato al rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale art 15 comma 2 del Decreto; 
 
CONSIDERATO potersi fare riferimento alle esperienze già in atto presso altre Amministrazioni 
Regionali e condivise negli incontri interregionali di settore e di potersi adottare, quindi, la 



regolamentazione di seguito riportata nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale 
concernente le tariffe: 

 - microimpresa euro 1.000,00 
 - piccola impresa euro 2.000,00 
 - media impresa euro 4.000,00 
 - grande impresa euro 8.000,00 
 

La definizione delle imprese è quella adottata dalla Commissione UE; n. 96/C 213/04 del 23/07/96 
– richiamata nel Reg. CE 70/2001; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione Regionale Ambiente, Turismo ed Energia ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa, nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento, apponendovi la propria firma in calce; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Per tutto quanto esposto in premessa che in questa sede si intende riportato: 
 

1) di dare mandato alla Direzione Turismo Ambiente Energia, quale autorità competente 
regionale in materia di rilascio della autorizzazione integrata ambientale, di stipulare 
apposita convenzione con l’ARTA; 

 
2) di pubblicare, ai sensi dell’art. 4, comma 3) del D.Lgs. 372/99, modificato con L. 27 

febbraio 2004 n. 47, il seguente calendario delle scadenze per la presentazione delle 
domande da parte dei gestori degli impianti esistenti, individuati nell’Allegato I del Decreto 
stesso: 

 
• Attività di cui ai punti:  

2  Produzione e trasformazione di metalli;  
3  Industria dei prodotti minerali; 
4 Industria chimica;  
6.1  Impianti industriali destinati alla fabbricazione  

a) di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose 
b) di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno; 

6.2 Impianti per il pretrattamento, operazioni di lavaggio, imbianchimento, 
mercerizzazione o la tintura di fibre o di tessili la cui capacità di trattamento supera 
le 10 tonnellate al giorno; 

6.3 Impianti per la concia delle pelli qualora la capacità di trattamento superi le 10 
tonnellate al giorno di prodotto finito; 

 
         scadenza 29 ottobre 2004 
    presentazione delle domande dal 01 ottobre 2004 al 29 ottobre 2004 
 
• Attività di cui ai punti:  

1 Attività energetiche; 
5 Gestione dei rifiuti; 
6.4  a) Macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 tonnellate al 

giorno; 



b) Trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti alimentari a 
partire da: materie prime animali (diverse dal latte) con una capacità di produzione di 
prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno, materie prime vegetali con una capacità 
di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno (valore medio su base 
trimestrale); 
c) Trattamento e trasformazione del latte, con un quantitativo di latte ricevuto di oltre 
200 tonnellate al giorno (valore medio su base annua); 

6.5  Impianti per l’eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di animali con una 
capacità di trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno; 

6.6  Impianti per l’allevamento intensivo del pollame o di suini con più di  
a) 40.000 posti pollame,; 
b) 2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 Kg); o  
c) 750 posti scrofe;  

6.7  Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando 
solventi organici, in particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, 
impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di 
consumo di solvente superiore a 150 Kg all’ora o a 200 tonnellate all’anno; 

6.8 Impianti per la fabbricazione di carbonio (carbone duro) o grafite per uso elettrico 
mediante combustione o grafitizzazione         
 

       scadenza 30 novembre 2004 
  presentazione delle domande dal 02 novembre 2004 al 30 novembre 2004 

 
Si precisa che nel caso in cui nell’impianto siano svolte più di una attività di cui all’Allegato 
I D.Lgs. n. 372/1999, ai fini della presentazione delle domande, occorre considerare la 
scadenza più lontana nel tempo; 
 

3) di approvare la modulistica per la presentazione della domanda per l’autorizzazione 
integrata ambientale, ai sensi dell’art. 4 commi 1) e 2) del D.Lgs. 372/99 di cui all’Allegato 
“A” al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
4) di adottare, nelle more dell’approvazione del decreto ministeriale concernente le tariffe, un 

tariffario regionale provvisorio che prevede le seguenti tariffe a titolo di acconto per le 
spese di istruttoria di cui all’art. 15, comma 2) del D.Lgs. 372/99: 

  - microimpresa euro 1.000,00 
  - piccola impresa euro 2.000,00 
  - media impresa euro 4.000,00 
  - grande impresa euro 8.000,00 
 
 La definizione delle imprese è quella adottata dalla Commissione UE; n. 96/C 213/04 del 
 23/07/96 – richiamata nel Reg. CE 70/2001; 
 
5) di disporre che i richiedenti l’autorizzazione integrata ambientale, contestualmente alla 

presentazione della domanda, versino gli acconti relativi alle autorizzazioni integrate 
ambientali sul c/c bancario della Tesoreria della Regione Abruzzo n. 000000040300, ABI 
06040, CAB 03611, Banca Carispaq, oppure sul c/c postale n. 208678 intestato alla Regione 
Abruzzo – Servizio Tesoreria, specificando, in entrambi i casi, la causale del versamento: 
“Acconto diritti di istruttoria ai sensi del D.Lgs. n. 372/99 - Autorizzazione Integrata 
Ambientale” e allegando alla domanda stessa copia della ricevuta di versamento; 

 



6) di demandare la Direzione Ambiente Turismo Energia a provvedere con propri atti alla 
 definizione delle modalità attuative ed organizzative previste dal presente atto; 

 
7) di disporre la pubblicazione urgente ed integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Abruzzo e sul sito web della Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 
 


